
                                                                         

Roma, 06 luglio 2017

Al Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria
Dott. Gioacchino Natoli  

Al Direttore Generale dell’Organizzazione Giudiziaria 
Dott. ssa  Barbara Fabbrini 

OGGETTO: Interpello ordinario e straordinario 

L’art.  2  dell’Accordo  del  27/03/2017  sulla  mobilità  interna  del  personale  giudiziario,  prevede  che  il
Ministero, previa informativa alle OO.SS., pubblichi con cadenza annuale entro e non oltre il mese di Aprile,
il bando nel quale sono indicati i posti vacanti da coprire mediante trasferimento del personale in servizio.
L’ultima pubblicazione risale ormai ad alcuni anni fa.

L’art.  15  dello  stesso  Accordo  prevede  che  prima  di  assumere  vincitori  di  pubblici  concorsi,
l’Amministrazione procede all’assestamento del personale in servizio a seguito di interpello straordinario.

Le Scriventi OO.SS ritengono che i presupposti richiesti da entrambi gli articoli siano più che soddisfatti per
poter pubblicare, quanto prima, sia un interpello ordinario che un interpello straordinario, visto il bando per
800  posti  di  Assistente  Giudiziario  pubblicato  nella  G.U  n.  92  del  22/11/2016  nonché  le  reiterate
immissioni nei ruoli dell’organizzazione giudiziaria di personale di tutte le qualifiche,  proveniente da
altre pp aa.

Alla luce di quanto fin qui esposto, le Scriventi chiedono la pubblicazione urgente di un interpello ordinario
e di un interpello straordinario, anche perché molti lavoratori giudiziari sono ancora in servizio, dopo molti
anni, presso sedi distanti dai luoghi di origine dove vorrebbero ritornare. Per motivi di giustizia ed equità,
riteniamo necessaria la possibilità di riavvicinamento in tali luoghi, prima che le sedi siano occupate dai
nuovi vincitori.

Distinti saluti.
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Amina D’Orazio                                            Eugenio Marra                                 Domenico Amoroso


